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1) E’ stata presentata alla Camera la proposta di legge N. 304, con oggetto la riforma delle Banche Popolari quotate.

2) Essa prevede:

· l’abolizione del voto capitario,

· l’abolizione della clausola di gradimento per i nuovi soci,

· l’elevazione delle limitazioni alla partecipazione individuale,

· l’aumento del limite alle deleghe di voto,

· la libera trasferibilità delle azioni.

3) Nel caso d’approvazione, ci saranno vantaggi per le BP quotate e per i loro azionisti.

4) Riguardo al voto capitario, che è la caratteristica fondamentale delle BP quotate, esso è certamente d’ostacolo alla libera circolazione dei capitali.

5) La sua abolizione renderebbe il governo delle coop quotate simile a quello delle spa; l’Italia dovrebbe modificare la legge bancaria ed il codice civile e ciò sarebbe favorevole alle BP quotate ed ai loro azionisti.

6) Il governatore della Banca d’Italia dr. Mario Draghi, in occasione della Giornata mondiale del risparmio, che si è svolta il 31/10/2006 a Roma, ha auspicato una riflessione sulla riforma delle BP dicendo: “Rigidità del principio del voto capitario, limiti alla raccolta delle deleghe di voto, vincoli alla partecipazione individuale possono determinare autoreferenzialità del management, insufficiente tutela degli azionisti, ostacoli al rafforzamento del patrimonio.”.

7) Il governatore, in occasione del convegno degli operatori finanziari, che si è svolto il 3/2/2007 a Torino, ha auspicato il contributo delle banche popolari nella modifica della governance, fermo restando il nucleo essenziale dei principi cooperativi.

8) Il governatore, in occasione dell’assemblea dell’ABI, che si è svolta il giorno 11/7/2007 a Roma, ha richiamato l’attenzione sui “benefici di una riforma che rimuova, soprattutto per le aziende più grandi e quotate in borsa, le maggiori anomalie di un ordinamento adatto a realtà locali di ridotta dimensione.”.   

9) Una BP quando intende trasformarsi in spa, è soggetta ad una valutazione della Banca d’Italia. E’ opportuno lasciare questa scelta alla singola banca. Si propone il seguente nuovo testo dell’art. 31 del TUB: “Le banche popolari possono trasformarsi in società per azioni.”. 
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